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ACCORDO DI PROGRAMMA

LA PROVINCIA DI TORINO

LA REGIONE PIEMON'|E

LA PROVINCIA DI BIELLA

IL COMUNE DI VIVERONE

PER LA RF.ALIT,ZAZIONE DELL'INIZIATIVA DENOMINATA

i ..BONIF'ICA DEL LAGO DI VIVERONE" PREVISTA NELL'INTESA

ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTA IN DATA

05 GIUGNO 2006

PIAN9 DI AZIONE PBR II, RISANAMENTO

DEL LAGO DI VIVERONE

Premesso che:

con D.G.P. n. 7 del 1310112004 è stato applovato 1o schema di "Accordo di

Collaborazione tra la Provincia di Biella. la Provincia di Torino, la Regione

:

i Piemonte, I'A.R.P.A., il c.N.R. - Istituto per lo studio degli Ecosistemi di

Pallanza 1VB). il Consorzio Ovest Sesia Baraggia (Gestione Separata

Bonit-rca), I'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale del Biellese.

Vercellese, Casalese. 1'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale del 
i

Torinese, la S.I.l. S p.A. - Servizio ldrico Integrato del Biellese e del

Vercellese, la S.M.A.T.. finahzzato alla realtzzazione di una attività di

-
l

I

studio e sintesi tecnica con defìnizione di possibili interventi per il recupero

della qualità ambientale e della balneabilità clel Lago di Viverone" che

I ----f----,- t- n : ' r'n. 11r conferma la Provincia di Biella come Ente capofila del progetto.

i Con D.G.P. n. 260-44775 del 0910312004 la Provincia di Torino ha



In data 18 maggio 2004 è stato sottoscritto l'Accordo di collaborazione tra i

tutti i soggetti coinvolti nel recupero dell'eutrofrzzazione del Lago di

I Le attirrità previste dall'Accordo si sono formalmente concluse con la

presentazione ufficiale al pubblico dei risultati e delle proposte operative in

data 5 ottobre 2006.

Le proposte di intervento individuavano queste aree di azione:

;:::.-L :' {4'1**:"t9i9!'T r"ry' 
"

nti sull'uso del suolo agricolo e sull'impiego di fertilizzanfi.

e conservazione delle aree vegetate esistenti, con l'istituzione di

] fasce tampone ripariali;

I
sia un intervento risolutivo in quanto permette di raccogliere solo la

vegetazione fino alla profondità di sfalcio (1,5 m) e deve essere ripetuto più 
i

volte nella stessa stagione di crescita. Tuttavia un'azione piu incìsiva

1 (estirpazione) deve essere valutata con cautela in quanto ad una maggior

efficacia corisponde un maggior impatto sull'ecosistema e si deve
+

1

!

it

necessariamente prevedere uno studio mirato alla definizione della struttura

della comunità idrofitica e la verifica dei risultati su aree campione.

!

In particolare l'intervento definitivo deve essere valutato in relazione alle

indicazioni di un futuro Piano di Gestione del Lago individuato come Sito

di Importanza Comunitaria (S.l.C.). Gli Enti coinvolti nel presente Accordo 
i

di Program*u .on*raano di impegnarsi a definire un piano ai tuuo.o 0., 
'u

I



svtlLlppo delle larve'dt zanzara che la Regrone Premonte, con grande sfbrzo

economico ha. in tutti questi anni, cercato di contrastare,

Nell'ambito delle attività denominate "lnlerventi per il contenimento delle i

I

idrofire nel Lago ir rrr-*-r rr*r" *,, tr* r*fu* nr*u rr**i- 
-i

-ile indicazioni .fornite dalla relazione .finale A.R.P.A.-c.N.R. sul recupero )
,/r',

//:

t-
I

II ' sua redazione. Le indicazioni del Piano di Gestione sono infatti da ritenersi
I

i r il{!P9n'u4!:" !ry'"lq 9:ryro:r'*' 4l"ryqq 9e p.q-elE.. 9.gq! zzare

I sul Lago.
t
I

_ j i p:iru*o, in attesa delle condizioni necessarie per passare a interventi di
I

_ i estirpazione, lo sfalcio risulta un intervento soddisfacente per limitare la
I

| , u1g!ta1!n. td.oI1.Tlry!_lq" rìspetto a sistemi di intervento impattanti

I

_ 1 quali introduzione di specie ittiche per il controllo biologico della

I

I vegetazione o uso di fitofarmaci.

I

t * D'uloo 
11u"t9 nol__è possibile pensare di rimandare I'intervento di

l-
- t | 'T':11ry11 dltlT'"!t'.ryjgqjT-?1" j1'1'pp"1:ur L1go, nlo

| "ll'individuazione 
di tecniche che consentano la rimozione definitiva del

à 
: probtema

{ Tale scelta porterebbe gravi danni non solo utto ,tuto t-fr.o O.t Lago con

I

. I f-orte incrernento'di biomassa che darebbe luogo ad un peggioramento dei

\
I ttedesimi fenomeni legati all'aumento della stessa, cui si è assistito negli
I

_ t ultimi anni, ma anche ad un grave danno all'economia ed al turismo in

I quanto 
'" 

;r;;;i.ru prorpiciente le auività turistiche det comune di

I Viverone e di Anzasco. per un tratto di costa. lungo alcuni chilometri e

-l 
j

I

_ t , 
lar8o alcune decine di metri, si trasformerebbe in una sorta di palude

I .aleoclorante. con la costiruzione un microclima parricolarmente adatto allo
I

| ,viluppo delle larve di zanzarache la Regione Piemonte. con grande sforzot
I economico fru i" tutti questi anni. cercato di contrastare.
I

I Nell'ambito delle attività denomin ate "lnterventi pcr il contentimento dalle_t
I - idrofite nel Lago di Viveronte- e tutela dclle aree vtegetate es;istenti scc'ondo
I

I te indicazioni fornite ,lullu relazione linale A.R.P A. ('.N.R. sul recupero ,t/
la
ll



lel Lago_4i Llyyfg!! 4!t Gt1s!!o 2!0Q p9r gli anni 2007-2008-2009",

I interventi sinergici allo sfalcio, tra cui la rcalizzazione di fasce tampone e il

miglioramento degli ordinamenti e delle modalità colturali atti a migliorare

la situazione e quanto altro verrà ritenuto indispensabile a seguito degli

approfondimenti tecnici che verranno effettuati in proposito.

Il Tavolo Tecnico previsto dall'Accordo di collaborazione ha continuato i

prgpri lavori successivamente alla scadenza dell'Accordo stesso per dare

continuità alle azioni di recupero del Lago, e, nella seduta del giorno 23 del

mese di gennaio dell'anno 2007, il cui verbale risulta agli atti del Servizio

Acque, ha individuato gli interventi prioritari da effettuare sul bacino

lacustre.

Tali interventi sono riconducibili a tre attività principali che sono:

Miglioramento rete fognaria;

Attività di sfalcio vegetazione acquatica;

. Attività di studio della falda sotterranea.

Nella stessa seduta i Componenti del Tavolo Tecnico hanno proposto e

concordato di gestire le successive fasi del programma di recupero

ambientale del Lago di Viverone nell'ambito di un processo di un

"Contratto di Lago", ftnalizzato al conseguimento degli obiettivi del Piano

di Tutela delle Acque della Regione Piemonte così come definiti nella

I

D.G.R. n. 44-3480 del24luglio 2006 e stabilito quindi di convocare per il I

marzo 2007 un incontro allargato ai portatori di interesse gravitanti

nell'ambito territoriale del Lago per definire le priorità degli interventi e le

modalità di gestione degli stessi.

-



Ne!!in99n]ry d4grgllo 7 marzo 2007 presso la sede dell'Amministrazione

- ] pfg:fn-clgle di !ie!lq, .!l!9". stati invitati ell En! , f gortarori di inreresse

] .ollegati al bacino del Lago di Viverone, è stato deciso di istituire una

"aub,nu di regia operativa per la gestione clelle attiviività dir recupero del

I ^^^" |]^-*^+^ J^^l: 
^ ^,,Lago"- lìLago", tbrmata dagli Assessori Provinciali competenti e da un

] rappresentante della Comunità collinare "lntorno al Lago", ed è stata

I

comunicata ari presenti l'intenzione di proseguire le attività di sfalcio nel

I

Ì

T

i Uacino del Lago di Viverone. con parte dei fondi destinati alla bonifica clel
l'

I

Lago dalla Regione Piemonte.
I+

. i Con D.G.P. n.71 del 0610412007 è stata istituita una "Cabina di regia" 
]

-\ 
, quale strumento di coordinamento attuativo per le attività connesse

-ul 
i 

:

I nll'attuazione dell'Intesa Istituzionale tra Regione Piemonte e provincia di
/ | 

r rvìrrrLrq ur 
I

/ lt.ttu del 5 giugno 2006 punro g) Bonifica del 
1ary di viverone di 

]

liconcer1o*nruProvinciacliTorino.costiruitacla1remembri'conautonoIni^ffi\ ; AZruer
-\ 1 l 

ttlYaie illrvlduatl neel; :rr:::roli Provinciali competenri e .r * I [ÈLm ,
nresenlînlÈ rlelle l-nmrrnitÀ nnlli.orp --tnrnrnn ^t t ^^^" ^ r^, \N%

_ I 
turyl:Y,u"te d1lla Comunità collinare "lntorno al Lago" o loro delegati.t 

. ., t 

- \ lrvlllv ql Lqéu \J l\J' 

W: Premesso inoltre che:-rl
L ] L'Intesa Istituzionale di Programma è lo strumento di programmazione 

Lll

i ] ".*"alil",l1oo* dalla Legg e 662t1996 e rappresenra il quadro di 
i

ii i rifèrimento geuerale in cui vengono definite le scelte strafegiche, i settori " II

gli interventi ritenuti prioritari, finalizzati al perseguimenro cli obiettivi di

sviluppo territoriale, per i quali i soggetti pubblici sottoscrittori si

impegnano a collaborare per la loro reahzzazione.

Nell'ambito e nel rispetto dei documenti strategici regionali, la Regione ha

I
È
l

!
ì

I

1
I
I

i
I

L
I

I
I

I

L
I
I

i

/
ritenuto di instaurare con le Amministrazioni provinciali un rapporto di



coldiv]1o11QSh obiettivi del gove_rne reglgng]g per quanto riguarda gli

intervetrti piu significativi darealizzarsi nei diversi territori piemontesi.

: Irr data 5 giugno 20A6 e stata sottoscritta I'lntesa Istituzionale di
tee

i

, Prograrnma (l.l.P.) tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella sulla

I
I

-
I

da corrispondere in tre anni per l'attuazione di un piano di azione per il li qrruq4rvrrv ul Lrll ljr4rrv ut 44tullw Pvr rr

I risanamento del Lago di Viverone che prevede:

base delle priorità indicate dalla Provincra.

Tra gli interventi elencati nell'intesa in argomento figura I'iniziativa

clenominata "Bonifìca del Lago di Viverone" con la previsione di un 
;

I

I contributo regionale complessivo pari a Euro 1.000.000,00 (unmilione/00) 
l

f Buro 
, 
IZS.OOÈ9 Per interventi 

ll
ì.I riguardanti il contenimento delle idrofite nel Lago di Viverone e tutela delle

aree vegetate esistenti secondo le indicazioni fbrnite dalla Relazione finale

A.R.P.A.-C.N.R. sul Recupero del Lago di Viverone del giugno 2006 per

gli anni 2007 -2008-2009.

I

] Comuni di Roppolo. Viverone, Piverone ed Azeglio 
ì

Allo scopo di dar corso all'attuazione dell'I.I.P. su un a
I

un arco di tempo f ]^411-rL' ò\-L,PU LII (r.l_t UUIò\J dlr dLLud/,ttrtt. usll l.l.f . sll ult dtu(., ul tgrrrPu ] ii
l

plurierrnale in nrodo da distribuire l'impegno finanziario man mano che le
i^

opere arriveranno al miglior stadio di cantierabilità, la Giunta Regionalevllr!9,

I "otr 
deliberazione n, 14-55 62 del26 marzo 2007 ha approvato le procedur. 

i

per l'attuazione delle Intese Istituzionali di Programma con le Province.

Tutto ciò premesso:

l

Vista l'Intesa Istituzionale Programma tra la Regione Piemonte e la



Provincia di Biella sortoscritta il 5 giugno 2006

I

L

Visto I'art. 34. comma 1, del Decreto Legislativo n.26712000. "Testo

Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

I Vista la D.G.R. 24 novembre 1991. n.27-23223 "Assunzione di direttive in

merito al procedirnento amministrativo sugli accordi di programma. L.R. 
i'I

51197 art.17":

Y_rrll! D9R 16 febbraio 2004. n. 60-117776 "Modifìca afi,art. 7,

comma 7.1 delle direttive in merito al procedimento amministrativo sugli

accordi di programma (D.G.R . 24 novembre 1997 . n. 27 -23223),';

Vista la richiesta della Provincia di Biella del23l1l12006 - Prot. n.61863 -

di arfivazione della procedura per la sottoscrizione di un Accordo d

Programma per I'iniziativa "Bonifica del Lago di Viverone";

Vista la D.G.R. n. 14-5562 del 26 marzo 2007 "l.l.P. con le province. -

Procedure per l'attuazione";

Viste le schede intervento relative all'iniziativa in oggetto da cui risulta che

sono stati effettuati gli studi di fattibilità e che costituiscono parte integrante

I

L
I

i ] del presente Accordo (allegato l);
;;
:

i Visto il parere positivo espresso dalla Direzione competente sugli studi 
f_ L r I --r--""-

i
'L

I

i ] stessr; 
i-fr

I a l^-il-,^^+^^L^ ^^- I-\^^-^+^ '^ <n J^t î ^-^^+^ înn? l^ n--^ : : r. n. rri Verificato che con Decreto n. 50 del 2 agosto 2007 laProvincia di Biella ha-l
i ] individuato il Responsabile del Procedimento nella persona del dotr.lir-'--
i

i Giorgio Saracco. Dirigerrte del Settore Tutela ambientale e Agricoltura; 
I-ll

ij ] Vista la pubblicazione sul B.U.R. n. 30 del 26 luglio 2007 da parre dellafi
I provincia di Biella dell'avvio del procedimento; 

]i - -- ---- r-
-t-t :ti Dato atto che nel corso della conferenza di servizi indetta dal Presidente

Í
L

;



tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sullabozza del pr_ese1t9 
i"Y::*:-'r.:::1_: l_

AccordodiProgrammapreSentatadalResponsabiledelProcedimento,dott.

I Giorgio Satacco, condividendone I'iniziativa e i contenutt;ì\JlUIBr0ùaIaUUU,UtJll(,lvlLrUrruUllvI||||LlqL|v4vrvvrr!vrrg!r,
L

I Vtryl" D._G.\n., n,]Jl9 
-q:t 

2qt"ry{ry 20!7 di approvazione della 
I

i bozza del presente Accordo di Programma; L

I Vitta la D.G.P. di Biella n.318 del 30 ottobre 2001 di approvazione della

l,
) bozza del presente Accordo di Programma;
:_

1 virtu la D.G.p. di Torino n. 1455-1384477 del 4 dicembre

upptouurione della bozza del presente Accordo di Programma;

i Virtu la D.G.C. di'Viverone n. 164 del 12 novembre 2007 di approvazlone

della bozza del presente Accordo di Programma;

llAAro
I L'anno duemilaotto, il giorno seÍte del mese di fgpbr'fio presso llPalazzo
I

della Provincia di Biella in via Q. Sella, 12 - BIELLA -

L

i

f,u Regione Piemonte (P IVA 02343860012) rappresentata dalla

i Presidente Mercedes BRESSO;

01989710027) raPPresentata

I
dal I

I

La Provincia di Biella (P IVA

I Presidente Sergio SCARAMAL;

llu provincia di Torino (P IVA 01907990012) rappresentata

i dall'Assessore delegato Salvatore RAO ;

i tl Corn.rne di Viverone (P IVA 00378130012) rappresentato

I Sindaco Pro-tempore Giulio MONTI ;

I

I

TRA

L

I

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE



Art. I
f

Premesse ed allegati
: .
I

i Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del
t
i pleseÍìte Accordo di Programma.
i
i

i Art. 2

r
I Oggetto dell'Accordo di Programma

r
I il presente Accordo di Programma è finahzzaLo alla realizzazione /;

'iqI

i ,tell'iniziativa denominata "Bonifica del Lago di Viverone" prevista

I
I Oall'lntesa Istituzionale di Programma sottoscritta con la Provincia di Biella <---'-

i
I

I ln data 5 giugno 2006.

t

I fn parlicolare I'Accordo prevede lareahzzazione di due interventi: il primo 
i

r
l'denonrinato..Intetventiperilcontenimentodel1eidrofitene1Lagodi
f

A Viverone e tutela delle aree vegetate esistenti secondo le indicazioni fomite ', ,/:I l\ /È/
L t ) dutlu Relazione lin1! a.-n.e | cN R 

'"1 l.*o..idd !lg1d' uiverone ] (à(

V del Giugno 2006 - anni 2007-2008-200q". del costo presunto pari a Euro \_I
! I 375.000.00 ed il seconclo denominato "Rio rganizzazione funzionale del ;

ol,
i
t-
I
II sisteÍnn di qnraltirnenfo deoli qcarichi rlei Comrrni di Ronnoln Virr
I

I ristema di smaltimento degli scarichi dei Comuni di Roppolo, Viverone, I-f
;

I piverone ed Azeglio (lotto 1)", del costo presunto pari a Euro 1.225.000,00,

i

, come risulta dalle schede allegate al presente Accordo.
_+

' Art.3

I Soggetto attuatore

La Provincia-di Biella è il soggetto attuatore del presente Accordo



Per la realizzazione del present! A!.oldo !. l4lti q! rllqegnano ,g !i Ir-

I obbligano !9rîx se€!9.

a) la Provin-c-ia di Bjella st 1tnryglg

1 realizzare gli interventi di cui all'art. 2. coordinandone le modalità con la

i

I

l

i

l

L

Provincia di Torino;

il aggiornare semestralmente le schede intervento - allegate al presente atto

I - relative all'avanzamento delle opere ed inviarle agli Uffici Regional

" .:' 1 comPetenti;

il coadiuvare la Provincia di Biella nella

veri fichel

lt approvare i progetti coordinando gli interventi con la Provincia di Biella;

c) la Resione Piemonte si impegna a:

n finanziare gli interventi di cui all'ar1. 2: "Interventi per il contenimento " 
l

, delle idrofite nel Lago di Viverone e tutela delle aree vegetate esistenti 
i

I secondo le indicazioni fornite dalla Relazione finale A.R.P.A.-C.N.R. sul 
I

Recupero del Lago di Viverone del Giugno 2006 - anni 2007-2008-2009"

con un frnanziamento complessivo di Euro 375.000.00 in tre anni, come
i--._--_'

previsto nell'Intesa Istituzionale di Programma; "Riorganizzazione

funzionale del ,ir,.,t-tu O, ,r*,,rrn.n,o degli scarichi dei Comuni di

Roppolo, viverone, Piverone ed Azeglio" con un finanziamento i

complessivo di Euro 625.000,00 come indicato all'art. 6 tabella. 1. 
]

i 0l Il Comune di Viverone si il lmpegna a:
.t

il coadiuvare la Provincia di Biella nella

I

10

redazione dei progetti e nelle



i '-] {pqrryary r progetti coordinando gli interventi con la Provincia di Biella:

I Gli Enti inqlgjlr-pegnano a:

ir
] dare seguito a quanto concordato in merito all'aftivazione di un

i qtoresso di progettazione e decisione partecipata attraverso lo strumento

9:1 
"c:{'4gjlI-jq" n:!?lbi,",l.l q9l. sry,I1i suddettì inEry.I!; 

l

- concordare un piano di lavoro per clare avvio alla clefìnizione del

Piano di Gestione del Lago (individuato come SIC) in confbrmità a quanto

] q.:l!911a normativa vigente.

L' ,^ EI Art.5I
. i Temni e attuazione dell'Accordo 

it-

J,
t I ll presente Accordo ha efficacia dalla sua sotroscrizione fino al 3l dicembre 

]l--
I ] 2009, ed e attuato sulla base dei tempi previsti in ciascuna scheda ]

i 
ru LrqJLuttq

r lntervento. 
i

i La mancata osservazione degli obblighi, r1i cui all'articolo precedente,I
i i comporta f immediata risoluzione dell,Accordo stesso.

-i -{-il

Art.6
;

ii,
1 Modalità di erogazione dei finanziamenti 

,

i
I

j ] L'erogazione dei finanziamenti regionali avven'à nel modo seguente:LJi-
r "lnterventi per il contenimento delle idrofite nel Laoo di Virzer^..

r.sgtonall avvena nel modo segllente:

per il contenimento delle idrofite nel Lago di viverone e tutela 
L

-,_- "*ò, v rurvlq
i

delle aree vegetate esistenti secondo le indicazioni lornite dalla Relazione

finale A.R.P.A.-C.N.R. sul Recupero del Lago di viverone del Giugno 
]

r- -- - ---' "-D" ..' srr vlul

11_

I - il 60% del contributo regionale pari a 375.000.00 Euro nel 2008 (30t a I

coperlura degli interventi efletruari nel 2007 + 30yo a copeflura degli
I

interventi da effettuare nel 2008);

11



. l tl 40o/o del contributo a copertura dggli !n!91ven! dq effetqqrylfel?9!2;

"Riorganizzazione funzionale del sistema di smaltirnenti degli scarichi dei

pan a

1.225.000,00 Euro. alla sottoscrizione del presente atto;

i - il 30% del contributo regionale pari a 625.000,00 Euro a fronte

dell' approv azione del progetto defi nitivo;

I il successivo 30%o del suddetto contributo regionale a partire dal 2008, a
- -..,- . I

' I seguito del raggir-rngimento del50o/o dei lavori
l

Il saldo del suddetto contributo regionale, a partire
I

dal 2009, previo

i

I completamento dei lavori.
:l :

Tab.l Finanzia

+

Ie'A tn mento regrona

DT:NOMINAZIONE
SOI-TOINI'L RVEN'I-(-}

('()s t'()
IO'I ALE

lN IlrRVl:Nl'O

F Lrro

CONTRIBLJTO
RI'ClONAi.l,

Éuro

2008 2009

I

PROCì,DIF,

I 7% costo
totale )

OPERE OPERE

I I2:i00.00'
(30,k a

copertura
irrterventi*-

2007)
+

lt+=jo0ll0
(30% a

copertura

cÒnlenirrerll(l delle
idrollte ncl l.aeo di
Viverone e îrtela dellr.

375 000 00

aree vegetatc csrstentr
seconclo lc indicazioni
fbrnrtc dalla Relazione

375 000.00

l s0 000.00

(1004 a copertura

fìnale A tl.P.A.-C.N.R.
sul Rccupero del Lago
di Viverone del Cìiusno
2006
2009

anni 2007-200tì 2008)

n(lrgan rzzazlone
lìrnzionalc clel sistema
di snraltinrcnto cìegli

85 750.00
(7%r conle

anlicipo sul
rir7.500.00

é5 000.00

óijitolotalc)
+

ilJ7.500.00

contributo
regionale

(saldo del
contribLrto

scarichi clei f'orluni di
Roppolo- Viverone.
Piverone ec1 Azeglio

(30'r, del
c0nl ribr llo
rcgionale .. a

progeÎto
approvalo)

prevra
realizzazione
del 50% delle

regronale prevr(

completamento
delle opere

opeÌe)

773 250.00 4 r 2.500.00

r.600.000.00TOTAI,E t.000.000.00 68s.7s0.00 314.250,00

t-

12



.Z-, ('ollegio di vigilanza e poteri sostitutivi

(j E' istituiro un cotr.gio di vigilanza composro da tunzionari nominari

\ t nspettwamgrllclar dirigenti respoúsabili di ciascun en]9, e qresieduro dat

\ Presidente clella provincia di Bieila o da un suo deregato.

\
_ ! I 11 Collegio vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento

/ cicll'esecuz,o". *,,'Occordo ai sensi dell'arr.34. comma 7. del D.L.gs l8

Arl.'7

Modifiche dell'Accordo

r'Aqcqrdo po-trà essere modificato e inEgr:4lo, qqi lelxpi di {uratu ]

delI'Accordo medesìmo, suarypos14ll !!o de! soggetti firmatari.
T

L9 !y"!tu?l,rgrodihcle e integrazioni dovranno_essere predisposle9on il 
I

. cqqsenso unqllxg d"j qqgg_qli sortoscrittori dell'Accprdo, 9gn ]g ,tSr!" 
]

plocgdurq ?r91!t9 pel]g !q? lromo?lqng. deqnrllqne, fo1mq4!o4e, strpgla 
]

ed approvazione.

Art.8

Agosto 2000. n.267.

Il collegio puo disporre, ove lo ritenga necessario, I'acquisizione di

documenti e di informazioni presso i soggettì stipulanti l'Accordo. al fine di f

verificare le condizioni per I'esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla

legge in caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetro

soggetti fìrmatari del presente Accordo.

ll Collegio di Vigilanza puo disporre in ogni momento sopralluoghi ed

accertamenti; tenta la risoluzione delle controversie sulf interpretazione e

attuazione del presente Accordo.

Alle attività del Collegio collaborano i responsabili e i

ol h)

I

I
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I uffici competenli per mateli_a degli _Etti funalari

dal Responsabile del Procedimento.
t

l-Qo4qpong4li sono individuati con Dqcreto dgl Pfqgldenlq della Provinciar-

i di Biella, all'atto dell'adozione del p{eqentg Acgordo,

r Art. 9

Variazioni urbanistiche

I soggetti che stipulano il presente Accordo hanno l'obbligo di rispettarlo in

ogni sua parte e non possono compiere validamente atti successivi che

i violino ed ostacolino l'Accordo medesimo o che contrastino con esso.

l l r9g€gtl:ry_rilprtq"_ il presente Aggordo 19no 1en{i4 "d"l9q4:
" applicativi ed attuativi dell'Accordo stesso.

F

Art. I I
I

Revoca e sanzioni!

Eîfétti dell'Accordo

Qualora non vengano rispettati gli impegni previsti dal presente Accordo di

Programma, la Regione Piemonte procede alla revoca dei contributi

Art. l2

Controversie

I Eventuali controversie tra le parti in ordine all'interpretazione ed

l

i esecuzione dei contenuti del presente Accordo di Programma non

sospenderanno l'esecuzione dell'Accordo stesso e saranno preliminarmente

esaminate dal Collegio di Vigilanza di cui all'art. 7 del presente Accordo.

T

l
I

I

1
L

L

i
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NeL laso u sui il C_ollegio medesimo non dovsssc gtulgere al alcuna

_ fispluzia{ìe, _lA genlley_ergra sarà posta alla cogniziogq ,di un Collegiq

arbitrale nominato di comune accordo tra le narti o in difetto dal Presidenîea$itlale qo41144to di comulejlqrerclo tq le pa{r_p il dife{a ialrugddente

, lql Tfr!!tnu1. di Torino su istan_za dqlle pe49f$ {ltegltg. Llq{b4l4!qj

{isgiplinqlo {ag,li afit, 8-06 e segugnli!9i Codigg di procedura Civile.

. liqr-q!! riryrq

r Per quanto non prev isto dal presente Accordo, si

disciplina generale dell'Accordo di Programma di

n.26712000.

Pubblicazione

La Provincia di Biella trasmette alla Regione Piemonte e alla Provincia di

alla vigente

34 del D.L

Torino il presente Accordo di Programma. entro il termine di 20 giorni

dalla sottoscrizione, e provvede alla pubblicazione sul B.U.R.

Art. 15

Spese cli perfezionamento

Le spese necessarie al perfezionamento del presente atto sono a carico della

Provincia di Biella.

Letto, confermato, sottoscritto

1

Biella. -7f'ffiR,?flCIg

La Presidente della Regione Pigmoqte

Mercedes BRESSO

Il Presidente della Provi

Sergio SCARAMAL

di Biella
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